
L'indagine della magistratura contabile 
riguarda anche l'ex direttore Castrignanò 

Agenzia delle entrate: conto salato a 4 dirigenti 
Per la Procura della Corte dei conti l'erario avrebbe subito un danno di 312 mila euro 

BOLZANO. Conto salato per l'ex direttore dell'Agenzia del­
le entrate di Bolzano Fernando Castrignanò, la funzionarla 
Silvia Cicalò e due dirigenti, Monica Facchini e Barbara Tre-
stini: per due cause diverse la Procura della magistratura 
contabile chiede di pagare complessivamente 312 mila euro. 
A tanto, secondo il sostituto procuratore Robert Schulmers, 
ammonterebbe il danno subito dall'erario. 

IL BAR. L'udienza davanti 
ai giudici della Corte dei con­
ti è fissata per il 24 marzo. La 
prima causa riguarda Castri­
gnanò, Cicalò e Facchini. Il 
danno per l'erario ammonte­
rebbe a 300 mila euro. Il sosti­
tuto procuratore Schulmers 
chiede all'ex direttore Castri­
gnanò di pagarne la metà: 
150 mila; l'altra metà - 75 mi­
la a testa - è suddivisa tra Ci­
calò e Facchini. La contesta­
zione riguarda il fatto che da 
un accertamento induttivo, 
che risale ad alcuni anni fa 
ed è stato effettuato dalla 
stessa Agenzia delle entrate, 
il bar, che si trova all'inter­
no dell'ospedale San Mauri­
zio, avrebbe avuto maggiori 
guadagni per un totale di 500 
mila euro. Come prevede la 
legge, per evitare il conten­
zioso davanti alla commissio­
ne tributaria, si era giunti ad 
un accertamento con adesio­
ne e i gestori del bar invece 
che 500 mila euro ne aveva­
no versati all'Agenzia per le 
entrate 50 mila. «Secondo la 
Procura - spiega l'avvocato 
Domenico Laratta, legale di 
Cicalò, Facchini e Trestini -
la riduzione concessa non sa­
rebbe sufficientemente moti­
vata, ma noi dimostreremo 

che grazie all'accertamento 
con adesione l'Agenzia ha in­
cassato somme che - se si fos­
se arrivati al contenzioso da­
vanti alla commissione tribu­
taria - non avrebbe mai incas­
sato. Anzi, avrebbero dovuto 
pagare anche le spese lega­
li». 

L'avvocato Laratta conte­
sta addirittura l'accertamen­
to fatto dalla stessa Agenzia 
in quanto la dichiarazione, 
presentata dai gestori del 
bar, era congrua con gli stu­
di di settore. «La prassi vuo­
le che non si facciano ulterio­
ri verifiche». Nel caso specifi­
co sono stati effettuati degli 
accertamenti induttivi che 
sono giunti alla conclusione 
che il gestore avrebbe avuto 
maggiori guadagni per 500 
mila euro. «Una cifra assur­
da - commenta Laratta - alla 
quale si è arrivati non tenen­
do conto del fatto che il bar 
ha una convenzione per cui 
pratica prezzi speciali ai di­
pendenti dell'ospedale che 
rappresentano l'80% della 
clientela e prezzi calmierati 
agli altri». 

LA PIZZERIA. La seconda 
causa chiama in causa oltre 
a Castrignanò e Cicalò, la di­

rigente Trestini. Al centro 
dell'inchiesta: una pizzeria. 
Anche in questo caso la di­
chiarazione - secondo l'avvo­
cato Laratta - sarebbe stata 
congrua con gli studi di setto­
re. Un successivo accerta­
mento induttivo da parte del­
l'Agenzia aveva quantificato 
in 109 mila euro i maggiori ri­
cavi. Dopo il successivo ac­
certamento con adesione, il 
gestore ne aveva versati 38 
mila. Il danno all'erario am­
monterebbe a 12 mila euro: 6 
la Corte dei conti li chiede al­
l'ex direttore Castrignanò, 6 
a testa a Cicalò e Trestini. 

«L'effetto di queste due in­
chieste della magistratura 
contabile - commenta Larat­
ta - è la paralisi dall'Agenzia 
delle entrate: nessuno si fida 
più a fare accertamenti con 
adesione, temendo di venir 
chiamato poi a pagare di ta­
sca propria. Anche perché la 
legge non prevede un mini­
mo e un massimo di "sconto" 
rispetto a quella che è la ri­
chiesta iniziale. Questo è la­
sciato alla discrezionalità di 
funzionari e dirigenti. L'o­
biettivo per l'Agenzia è incas­
sare il più possibile ma in 
tempi rapidi, evitando i con­
tenziosi», (an.ma) 

Contestato l'accertamento 
con adesione raggiunto col bar 
dell'ospedale e una pizzeria 
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L'avvocato 
Domenico 
Laratta 
è uno 
dei legali 
dei dirigenti 
dell'Agenzia 
per le entrate 


